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Procedure di gara d’appalto per gli oneri di servizio pubblico ai sensi dell’art. 

16 par. 9 e 10 e art. 17 del Regolamento (CE) 1008/2008.  

Collegamenti Alghero – Roma Fiumicino e viceversa, Alghero – Milano Linate e 

viceversa, Cagliari – Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari – Milano Linate e 

viceversa, Olbia – Roma Fiumicino e viceversa, Olbia – Milano Linate e 

viceversa. 

 

RISPOSTE AI QUESITI (FAQ)  

Pervenuti entro il 9/11/2018 

 

D1: Si chiede conferma che il termine per la presentazione delle offerte sia fissato per il giorno 8 

dicembre 2018 o se, in considerazione del fatto che i giorni 8 e 9 dicembre risultano festivi, la 

scadenza verrà posticipata alle ore 13:00 del giorno 10 dicembre 2018. 

R1: In merito alla richiesta di cui sopra, si specifica che il termine ultimo per la presentazione delle 

offerte, 8 dicembre 2018, in quanto giorno festivo, si intende prorogato di diritto al giorno seguente 

non festivo, ovvero lunedì 10 dicembre 2018 alle ore 13:00. 

D2: Si chiede conferma che il nuovo regime di oneri di servizio pubblico sarà obbligatorio dal prossimo 

1° aprile 2019 oppure se la concessione delle rotte sarà efficace a partire da una data successiva, nel 

rispetto dell’art.17 par. 4 del Reg. CE n.1008/2008. 

R2: Al fine di ottemperare le prescrizioni dettate dall’art.17 par.4 del Reg. CE n.1008/2008 è in corso 

di perfezionamento il decreto ministeriale di rettifica del D.M. n.367/2018 che posticipa l’entrata in 

vigore degli oneri di servizio pubblico al 17 aprile 2019. La variazione dei termini di decorrenza dei 

nuovi oneri di servizio pubblico non determina modifiche del termine ultimo di presentazione delle 

offerte oltre quello specificato al precedente quesito n.1. 

D3: Si chiede, in ossequio all’art. 86, comma 4 del D.Lgs. n.50/2016, di confermare la possibilità di 

fornire prova della capacità economica e finanziaria mediante documento/i alternativo/i al “bilancio 

degli ultimi tre anni” (richiesto dall’art. 6 paragrafo 13 dei Capitolati d’Oneri) e, se del caso, di indicare 

possibili documenti alternativi. 
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R3:  In merito al quesito di cui sopra, la prova della capacità economica e finanziaria può essere 

fornita con dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, dal soggetto o 

organo preposto al controllo contabile della società  (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile 

o la società  di revisione), con allegata copia del documento di identità  del sottoscrittore, attestante 

l’importo e la tipologia delle forniture relative al fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione. 

D4: Si chiede di chiarire se per “fatturato consolidato relativo al traffico aereo” (richiamato all’art.6, 

paragrafo 2 dei Capitolati d’Oneri) si intendono (i) i ricavi totali, (ii) i ricavi derivanti dalle sole attività 

inerenti al trasporto aereo di passeggeri e merci (escludendo, dunque, i proventi di altre attività quali 

handling, manutenzione, marketing) oppure (iii) il fatturato ai fini della dichiarazione IVA. 

R4: I ricavi derivanti dalle sole attività inerenti al trasporto aereo di passeggeri e merci (escludendo, 

dunque, i proventi di altre attività quali handling, manutenzione, marketing) 

D5: Si chiede se il “Patto d’Integrità” inserito nella documentazione di gara  sia da ritenersi definitivo 

ovvero se, alla luce della dicitura “Bozza di patto d’integrità” riportata sulla seconda pagina del 

documento, lo stesso sia soggetto a modifiche prima della scadenza dei termini per la consegna delle 

offerte. 

R5: Il patto di integrità non sarà oggetto di modifiche. 

D6: Considerato che l’aeroporto di Milano Linate chiuderà dal 27 luglio al 27 ottobre 2019 per lavori, in 

quel periodo i servizi aerei sulle rotte CAG-LIN e v.v., AHO-LIN e v.v. e OLB-LIN e v.v. dovranno 

essere spostati su uno degli altri due aeroporti insistenti sulla catchment area di Milano, 

presumibilmente su Malpensa (gestito da Sea analogamente a Linate). Tale spostamento comporterà 

una situazione di concorrenza (venendo meno uno degli assunti principali del bando ovvero la 

monodesignazione)  tra il vettore aggiudicatario della rotta in esclusiva e vettori che operano in regime 

di libero mercato sulla medesima rotta, penalizzando così il primo che è tenuto a rispettare i vincoli 

previsti dal decreto d’imposizione degli oneri, nonché dal bando di gara e dal capitolato d’oneri. Si 

chiede a codesta spettabile Stazione Appaltante di chiarire come intende affrontare la situazione 

sopra descritta, evitando di danneggiare il vettore aggiudicatario. 

R6: Si informa che, in esito agli incontri con Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed ENAC, 

nonché degli aeroporti interessati, è stato individuato lo scalo di Milano Malpensa come l’aeroporto più 

idoneo a sostituire lo scalo di Milano Linate nel periodo dal 27 luglio al 27 ottobre 2019, la chiusura del 

quale, necessaria per consentire la realizzazione di opere di manutenzione straordinaria, costituisce 

causa di forza maggiore. Si evidenzia che il vettore che risulterà aggiudicatario in esclusiva per il 

servizio onerato ai sensi del DM n.367/2018, limitatamente al sopra indicato periodo di chiusura 
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dell’aeroporto di Milano Linate, si troverà inevitabilmente – solo per le suddette motivazioni di forza 

maggiore – a esercitare il servizio stesso da/per un aeroporto (Milano Malpensa) sul quale sono già 

previsti dei collegamenti con la Sardegna che continueranno ad essere effettuati da altri vettori.  

Si applicano invariate le previsioni contrattuali contenute negli atti di gara.  

D7: Con riferimento alla chiusura dell’aeroporto di Linate, considerato che lo spostamento dei voli su 

altro aeroporto (presumibilmente Malpensa) vedrà un notevole incremento del numero di movimenti 

su tale aeroporto, con possibili impatti sulle operazioni aeroportuali e, di conseguenza, sull’operativo 

dei vettori, si chiede di conoscere le determinazioni di codesta spettabile Stazione Appaltante in 

merito all’applicazione, nel periodo di chiusura di Linate, delle previsioni relative alla continuità e 

regolarità dei servizi contenute nel Decreto d’imposizione (art. 3.4) e nelle Convenzioni (art. 6) da 

stipularsi ad esito dell’aggiudicazione delle rotte. 

R7: Nel corso degli incontri con Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed ENAC, nonché degli 

aeroporti interessati, relativamente alle decisioni da assumere conseguenti alla chiusura per causa di 

forza maggiore dell’aeroporto di Linate, sono state valutate le caratteristiche degli scali  

potenzialmente alternativi a quello di Milano Linate. In particolare la configurazione infrastrutturale 

dello scalo di Milano Malpensa, in ragione dei volumi di traffico presenti oggi sullo stesso, garantisce 

una maggiore riserva di capacità sia in termini infrastrutturali che di bande orarie. Lo scalo di 

Malpensa di conseguenza garantisce maggiori livelli di accoglienza di traffico aggiuntivo. In relazione 

alle previsioni relative alla continuità e regolarità dei servizi si attira l’attenzione sul punto 3.4.2 

laddove è previsto che “Sono esclusi dall’applicazione delle suddette regole sia i voli il cui ritardo è 

dovuto a scioperi o ad eventi comunque collocati al di fuori della responsabilità e/o dal controllo del 

vettore sia i voli cancellati per le medesime cause”. Tale disposizione è parimenti prevista all’art. 6 

dello schema di convenzione laddove si prevede, inoltre che “Non costituisce inadempimento 

imputabile al vettore l’interruzione del servizio per i seguenti motivi: condizioni meteorologiche 

avverse, chiusura di uno degli aeroporti indicati nel programma operativo, problemi di sicurezza, 

scioperi, casi di forza maggiore” 

D8: In riferimento a quanto previsto nell’Allegato Tecnico, dove al punto 3.3.5 è riportata la quotazione 

del jet-fuel con cui è stato effettuato il dimensionamento del servizio, pari a 488,5038 EUR/tonnellata 

metrica, si evidenzia che il jet-fuel ha avuto un incremento di costo considerevole nel semestre da 

dicembre 2017 a maggio 2018 (in media pari a 532,42 €/mt) che avrebbe suggerito di utilizzare tale 

parametro nello studio effettuato e di cui all’allegato tecnico indicato. E’ possibile conoscere le ragioni 

per le quali non è stato utilizzato tale parametro più aggiornato? 
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Inoltre, in relazione all’avvio dei servizi onerati previsto per Aprile 2019, si chiede quando la stazione 

appaltante comunicherà i nuovi valori tariffari derivanti dal ricalcolo del costo jet fuel e se questa 

variazione sarà calcolata sulla media semestrale giugno-novembre 2018 o su altra media. 

R8: Si precisa che per il dimensionamento dei servizi aerei di linea oggetto delle gare in questione, è 

stato utilizzato un periodo di osservazione differente (un anno) da quello sopra citato e comunque 

aggiornato alle quotazioni fuel Platts FOB Mediterraneo disponibili precedentemente all’avvio alla 

Conferenza di servizi che si è tenuta in data 12.07.2018. 

L’istruttoria di un eventuale adeguamento tariffario si terrà successivamente alla pubblicazione da 

parte di ISTAT dell’indice ISTAT FOI pubblicato, di consueto, il 15 gennaio di ogni anno e in base 

all’andamento della quotazione fuel rilevata nel semestre giugno-novembre2018. Con specifico 

riferimento all’andamento del fuel, come previsto al punto 3.3.5 dell’Allegato tecnico al DM 367/2018, 

le tariffe e i tetti tariffari verranno aggiornati “all’entrata in vigore dei presenti oneri e, successivamente, 

all’inizio di ciascuna stagione aeronautica, in caso di variazione percentualmente superiore al 5%, 

della media semestrale del costo del carburante, espresso in euro, rispetto al costo del carburante 

preso a riferimento in occasione dell’ultimo aggiornamento effettuato”. 

D9: In riferimento a quanto previsto nell’Allegato Tecnico dove al punto 3.3.1 sono descritte le 

caratteristiche dei biglietti per i passeggeri non residenti in Sardegna “I biglietti per i passeggeri non 

residenti in Sardegna, fino a 72 ore precedenti la partenza, sono privi di limitazioni e ad essi non sarà 

applicabile alcuna restrizione, né alcuna penale per cambio di data/ora/itinerario e di richiesta di 

rimborso […]” 

Da quanto ivi descritto si evince che tutti i biglietti per i non residenti in Sardegna, indipendentemente 

dalla tariffa corrisposta, hanno totale flessibilità oltre le 72 ore precedenti la partenza. 

Successivamente nello stesso punto 3.3.1: “Fermo restando quanto previsto dal punto 3.2.5, al vettore 

viene riconosciuta la facoltà di prevedere tariffe speciali di importo inferiore alle suddette tariffe 

onerate, anche a condizioni tariffarie differenti rispetto ai biglietti a tariffa onerata.” 

Contrariamente a quanto descritto in precedenza, dal testo si evincerebbe che biglietti emessi a tariffe 

inferiori rispetto alle onerate possano avere caratteristiche di flessibilità (“condizioni tariffarie 

differenti”) diverse rispetto alle tariffe onerate. 
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Esempio 

TAM non residenti (1 ottobre – 31 maggio): Alghero/Cagliari/Olbia - Linate € 98 Il biglietto se emesso 

a importo pari alla tariffa onerata di € 98 dovrà avere le caratteristiche descritte di flessibilità fino alle 

72 ore precedenti alla partenza. 

Domanda: se viene venduto un biglietto ad un passeggero non residente ad un importo inferiore quali 

caratteristiche di flessibilità potrà avere? Tali caratteristiche devono essere le stesse delle tariffe 

onerate oppure possono essere più restrittive, ad esempio con penale per cambio data/ora/itinerario? 

R9: Si premette che le tariffe onerate indicate al paragrafo 3.3.1 dell’allegato tecnico al DM 

n.367/2018 sono tariffe agevolate massime, che consentono, quindi, anche l’applicazione di tariffe 

onerate di importo inferiore ma con le medesime condizioni tariffarie. Tuttavia “…al vettore viene 

riconosciuta la facoltà di prevedere tariffe speciali di importo inferiore alle [suddette] tariffe onerate, 

anche a condizioni tariffarie differenti rispetto ai biglietti a tariffa onerata”. 

Ciò premesso, differentemente dai biglietti venduti a tariffa onerata, ovvero a tariffa onerata ribassata 

in sede di offerta, i biglietti venduti a tariffe speciali, di importo inferiore alle tariffe onerate o onerate 

ribassate, possono essere soggetti a condizioni tariffarie differenti, fermo restando che la tariffa 

onerata deve essere sempre disponibile nel rispetto delle disposizioni del paragrafo 3.2.5. 

D10: Si richiede conferma dell’applicazione del beneficio di una riduzione pari al 50% della 

cauzione/garanzia fideiussoria (provvisoria e definitiva) applicabile alle imprese in possesso della 

Certificazione di Operatore Aereo (“COA”) posto che, in ossequio alla giurisprudenza amministrativa di 

merito (sentenze del Consiglio di Stato IV Sezione, n. 5800 del 14.10.2005 e del TAR Lazio, sede di 

Roma,  Sezione I bis n. 11694 del 26.10.2004.), si ritiene essere equipollente alla certificazione ISO 

9001:2000 richiesta per tali fini ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.   

R10: I bandi in parola fanno riferimento ad un settore c.d. escluso e gli artt.1 dei bandi di gara e dei 

relativi capitolati precisano che il D.Lgs. n.50/2016 non si applica se non espressamente richiamato. 

Tuttavia è pur vero che la ragione di fondo per la quale sono stati individuati i settori esclusi non è 

quella di ridurre la concorrenza ma, al contrario, di ampliarla. Gli artt.1 sopra richiamati, quindi, non 

eliminano in toto l'applicazione dei principi di cui al citato decreto legislativo ovvero dei principi cardine 

della normativa comunitaria, specialmente se ciò non è stato previamente giustificato in termini di 

maggiore ampliamento della concorrenza. Pertanto, in attuazione dei principi comunitari, essendo la 

previsione in argomento orientata ad ampliare la concorrenza e non a limitarla, si ritiene che il 

beneficio di una riduzione pari al 50% della cauzione/garanzia fideiussoria (provvisoria e definitiva) 
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possa applicarsi alle imprese in possesso della certificazione ISO 9001:2000 e/o equivalenti, come il 

“COA” di cui alle sentenze richiamate nel quesito. 

D11: Con riferimento all’art. 8, lett. A), punto 5 del Capitolato d’Oneri, si chiede di chiarire le modalità 

applicative delle eventuali frequenze aggiuntive offerte, e nello specifico: 

i)  si chiede conferma che per “10 frequenze aggiuntive” si intende 10 coppie di voli (10 andate + 10 

ritorni); 

ii)  ai fini della corretta pianificazione delle risorse (aeromobili ed equipaggi) si chiede di chiarire ed 

evidenziare se le frequenze aggiuntive possano essere programmate a discrezione del vettore o, in 

alternativa, se la Stazione Appaltante ritiene opportuno programmare tali frequenze in determinati 

periodi dell’anno, ad esempio in concomitanza con eventi particolari e/o a ridosso dei periodi di picco 

(festività, fine settimana estivi, e simili), dandone possibilmente evidenza e consentendo così una 

adeguata valutazione in sede di eventuale presentazione dell’offerta. 

iii)  si segnala che il termine di 7 gg di preavviso potrebbe essere eccessivamente limitante per 

programmare adeguatamente l’inserimento di voli aggiuntivi; si sottopone pertanto alla valutazione di 

codesta spettabile Stazione Appaltante l’ipotesi di prevedere un termine preavviso più ampio. 

R11: Con riferimento al quesito in argomento: 

i)  si conferma che per “10 frequenze aggiuntive” si intende 10 coppie di voli (10 andate + 10 ritorni); 

ii)  si chiarisce che le frequenze aggiuntive saranno richieste dalla Stazione Appaltante in determinati 

periodi dell’anno; 

iii)  il termine di 7 gg di preavviso è inteso come termine minimo. In ogni caso verrà debitamente 

considerata l’esigenza programmatoria del vettore.  

Il Direttore del Servizio 

   Michela Farina 

 

 


